
La pasticceria Genovali e Puccinelli in via di Montramito (Paglianti)

di Roy Lepore
◗ VIAREGGIO

Dopo 40 anni di attività la pa-
sticceria-caffetteria Genovali e
Puccinelli alla fine del mese la-
scia via di Montramito. Da due
anni la gestione del locale è
portata avanti da una famiglia
arrivata dal Piemonte: ora il
negozio si trasferisce a Lido di
Camaiore, sul viale Colombo.

Questi, in pratica, sono gli
ultimi giorni in cui i residenti
della zona hanno la possibilità
di acquistare paste e dolciumi
in questa pasticceria, che ha
fatto sicuramente la storia di
via di Montramito (e non solo)
con il locale di fronte al ricam-
bio di gomme Vannucci e Pie-
rini.

«Le cause che ci hanno spin-
to a trasferirci a Lido di Cama-
iore vanno ricercate nel calo di
lavoro che è sopraggiunto an-
che da quando sono stati in-
stallati i dossi sulla via di Mon-

tramito», dice Elonia Mano, ti-
tolare del negozio assieme al
marito Antonio Longo. Origi-
nari di Brindisi, si erano trasfe-
riti qui da Serravalle Scrivia, in
provincia di Alessandria, dove
gestivano un’altra pasticceria.
«Una volta che hanno aperto
l’outlet di Serravalle - dice Elo-
nia - è stata la fine per tante at-
tività che erano lì da tempo:
non essendo una località gran-
de è ovvio che il calo del lavoro
ha creato non pochi proble-
mi». Da Serravalle, perciò, si

sono spostati a Viareggio. «In-
sieme a mio marito volevamo
cercare una alternativa e conti-
nuare la nostra attività. Dato
che siamo originari di un po-
sto di mare, abbiamo provato
a cercare una località sul mare.
Su Internet avevamo letto che
ci sarebbe stata la possibilità
di subentrare ai titolari della
pasticceria Genovali e Pucci-
nelli, che vista l'età sono anda-
ti in pensione, e così abbiamo
deciso due anni fa di venire a
Viareggio. Non ce ne siamo
pentiti, affatto: abituati pur-
troppo alla nebbia e alle tante
giornate grigie del nord d’Ita-
lia, qui è tutta un’altra cosa,
ma lo sapevamo che a Viareg-
gio per questo ci trovavamo
bene. Dopo tutto non è che
noi siamo nati al nord».

Poi, però, ci sono stati dei ca-
li nel lavoro. Nonostante la fa-
ma delle loro capacità si sia
sparsa. «Anche se riforniamo
con la nostra pasticceria diver-

si bar in città - spiegano i gesto-
ri della pasticceria - l’attività
sulla via di Montramito, dopo
che sono stati installati anche i
dossi, si è ridotta. Il traffico è
diminuito, di conseguenza
non c'è stato più il passaggio
che c’era prima e anche le ven-
dite sono calate». Ed allora an-

cora una volta i due commer-
cianti hanno deciso di trovare
un’alternativa. «Speriamo che
sia quella definitiva e che ci
porti fortuna. Ci spostiamo a
Lido di Camaiore sul viale Co-
lombo, nei locali della gastro-
nomia Giannoni che si trasferi-
sce in via Italica. Il 30 di questo

mese abbiamo fissato l'inau-
gurazione e dal primo dicem-
bre comincerà la nostra nuova
avventura, che in qualche mo-
do significa la prosecuzione di
ciò che abbiamo ereditato da
Genovali e Puccinelli due anni
fa».

©RIPRODUZIONERISERVATA

◗ VIAREGGIO

«Il punto non è cosa Ettore Sco-
la ha fatto per Viareggio, ma co-
sa ha fatto per il mondo». Così
Giulio Marlia, dirigente comu-
nale e direttore organizzativo
di Europacinema, interviene
sulla polemica relativa alla cit-
tadinanza onoraria che verrà
conferita al regista. Cittadinan-
za su cui il Pdl ha espresso la
propria contrarietà. «Su Scola
e Viareggio c’è un aneddoto -
afferma Marlia - nel 2004 c’era
un corso di aggiornamento per
giovani carristi su nuove tecni-
che delle costruzione masche-
re. Un progetto durato alcune
mesi, portammo i mascherati-
sti anche a Cinecittà, il mondo
di Fellini. Quel giorno chiamai
Scola, un’ora dopo era lì, nel fa-
moso bar di cinecittà che era il
regno di Fellini. Ho visto gente
inchinarsi davanti a lui». Ma il
centrodestra non molla. Così il
consigliere comunale Alessan-
dro Santini: «Al Maestro Ettore
Scola tutti gli onori, premi e ri-

conoscimenti di questo mon-
do. Ma la cittadinanza onora-
ria purtroppo, per lui, no. Pur-
troppo non basta essere ospita-
ti in città, presenziare ad un
evento, fare da padrino ad una
manifestazione, partecipare al
Carnevale di Viareggio o venire
al mare in un nostro stabili-

mento balneare. L’istituto del-
la cittadinanza onoraria è un ri-
conoscimento concesso a chi,
seppur non nato a Viareggio, si
sia particolarmente distinto in
un campo in favore della città
di Viareggio e dei viareggini. E
questo non è il caso di Scola».
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proteste

Code alla stazione: «Si tolga un semaforo»
◗ VIAREGGIO

Prosegue la campagna promo-
zionale per gli abbonamenti alla
nuova stagione di prosa del Co-
mune di Viareggio: i ragazzi del-
la compagnia If Prana, guidati
dal direttore artistico Matteo Ro-
moli, stanno pubblicizzando il
cartellone degli spettacoli attra-
verso un flash mob che ha tocca-
to vari luoghi della città. Finora

sono stati rinnovati tutti i vecchi
abbonamenti della passata sta-
gione: da oggi, invece, parte la
campagna per chi si abbonerà
per la prima volta. Da lunedì 18
a venerdì 22 novembre (10-12 e
17-19), e da lunedì 25 novembre
a lunedì 2 dicembre (10-12), sarà
possibile sottoscrivere l’abbona-
mento presso l’ufficio cultura
del Comune a Palazzo Paolina.
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Teatro, parte la campagna
per i nuovi abbonati

◗ VIAREGGIO

Protestano gli automobilisti
che di solito transitano dalla
stazione utilizzando via Cei. Si
lamentano delle code che so-
no costretti a fare, specialmen-
te in determinate ore del gior-
no a causa della presenza di
due semafori che creano un
imbuto e lunghe code. «Spera-
vamo che con i lavori di ristrut-

turazione che sono stati realiz-
zati e che devono essere com-
pletati - dicono - potesse esse-
re stata studiata una rotatoria
almeno per eliminare il sema-
foro di fronte al buffet della sta-
zione. Ed invece nulla di tutto
questo. Quando scatta il rosso
sia a questo semaforo e a quel-
lo successivo di via Cei, le code
nelle ore di punta sono certe,
con rallentamenti e pericoli

anche per i mezzi di soccorso
che utilizzano spesso questa
strada per immettersi sulla via
Aurelia». L’alternativa è fare
un sottopasso in via Cei: se ne
discute da tempo, però per
adesso non si sa più nulla. Inol-
tre, il semaforo con il lampeg-
giante crea disagi ai pedoni
che devono attraversare la
strada per immettersi nel sot-
topasso pedonale della Rondi-
nella. «Il problema esiste da
tempo ormai, però nessuno
pare lo voglia prendere in con-
siderazione. E questa, con i la-
vori in piazza Dante, poteva es-
sere l’occasione giusta».
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Pasticceria storica
lascia via Montramito
e se ne va a Lido
“Genovali e Puccinelli” dice addio alla città dopo 40 anni
«Qui si lavora sempre meno, meglio cambiare aria»

‘‘
Ci trasferiamo
sul viale
Colombo

E speriamo di continuare
a onorare il nome
ereditato due anni fa
dai vecchi titolari
di questo locale

Antonio Conte (nella foto),
tecnico della Juventus
campione d'Italia, sarà il
grande protagonista del
Premio Sport - Gherardo Gioè
che oggi pomeriggio (inizio
alle 17, ingresso libero)
celebrerà al Principino la sua
ventinovesima edizione. A lui
gli organizzatori del premio
consegneranno infatti la
statuetta che ogni anno viene
attribuita al personaggio
sportivo dell’anno. Spazio
anche ad altri campioni di ieri
e di oggi come Paolo Bettini e
Nicola Pietrangeli.

Viareggio sport,
Antonio Conte
oggi al Principino

la polemica

Marlia: Scola merita la cittadinanza
Europacinema ribadisce la correttezza della propria scelta

Il regista Ettore Scola con Stefania Sandrelli
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